
Approvato il decreto legge “siccità”

11 Aprile 2023

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 27 del 6 aprile u.s, ha approvato, tra l’altro,
i seguenti provvedimenti:

-un decreto-legge relativo al rafforzamento della capacità amministrativa
in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni

Il decreto interviene al fine di consentire alle pubbliche amministrazioni, sulla base
delle necessità espresse, il potenziamento delle proprie strutture, con particolare
riguardo  a  quelle  coinvolte  nell’attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza (PNRR) o nella tutela della salute e dell’incolumità pubblica.  Il  testo
innalza al 12%, fino al 31 dicembre 2026, la percentuale massima per la copertura
con personale  estraneo alle  amministrazioni  pubbliche dei  posti  dirigenziali  di
amministrazioni che rivestono il ruolo di stazioni appaltanti per il PNRR. Inoltre si
incrementano, come già previsto in base agli stanziamenti effettuati con la legge di
bilancio per il 2022 (legge 30 dicembre 2021, n. 234), le dotazioni organiche delle
amministrazioni  centrali,  dando  termine  al  30  giugno  per  la  conseguente
riorganizzazione delle  strutture e con la  previsione delle  relative procedure di
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assunzione del personale.

Si  istituisce  l’Osservatorio  nazionale  del  lavoro  pubblico,  con  abrogazione
dell’Osservatorio nazionale del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche e della
Commissione tecnica per la performance.

 

-un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti per la prevenzione e
il contrasto della siccità e per il potenziamento e l’adeguamento delle
infrastrutture idriche.

Con  il  decreto,  si  introducono  specifiche  misure  volte  ad  aumentare  la  resilienza
dei sistemi idrici ai cambiamenti climatici e a ridurre dispersioni di risorse idriche.
Si prevedono, tra l’altro: un regime semplificato per le procedure di progettazione
e realizzazione delle infrastrutture idriche che rinvia al modello PNRR; l’aumento
dei  volumi  utili  degli  invasi;  la  possibilità  di  realizzare  liberamente  vasche  di
raccolta di acque meteoriche per uso agricolo entro un volume massimo stabilito; il
riutilizzo  delle  acque  reflue  depurate  per  uso  irriguo;  l’introduzione  di  notevoli
semplificazioni  nella  realizzazione  degli  impianti  di  desalinizzazione.  Tali  misure
troveranno immediata attuazione anche grazie al sistema di governance delineato,
che prevede:

l’istituzione della cabina di regia, con il compito di effettuare entro 30
giorni  una  ricognizione  delle  opere  e  degli  interventi  di  urgente
realizzazione  per  far  fronte,  nel  breve  termine,  alla  crisi  idrica  e,  tra
queste, quelle suscettibili di essere realizzate da parte del Commissario
straordinario  nazionale.  Nel  caso  di  ritardi  o  di  altre  criticità  nella
realizzazione  di  singoli  interventi  infrastrutturali  del  settore  idrico,  la
Cabina di regia attiva procedure volte a superare i  ritardi o le criticità
emerse e può anche nominare singoli Commissari ad acta;
la  nomina  di  un  Commissario  straordinario  nazionale  per  la
scarsità  idrica,  che  resterà  in  carica  fino  al  31  dicembre  2023  e  potrà
essere  prorogato  fino  al  31  dicembre  2024.  Il  Commissario  realizzerà,  in
via  d’urgenza,  gli  interventi  indicati  dalla  Cabina  di  regia  e  svolgerà
ulteriori funzioni, tra le quali la regolazione dei volumi e delle portate degli
invasi,  la  verifica e il  coordinamento dell’adozione,  da parte delle regioni,
delle misure previste per razionalizzare i consumi ed eliminare gli sprechi,



la  verifica  e  il  monitoraggio  dell’iter  autorizzativo  dei  progetti  di  gestione
degli  invasi  finalizzati  alle  operazioni  di  sghiaiamento  e  sfangamento,
l’individuazione  delle  dighe  per  le  quali  risulta  necessaria  e  urgente
l’adozione  di  interventi  per  la  rimozione  dei  sedimenti  accumulati  nei
serbatoi,  la  ricognizione  degli  invasi  fuori  esercizio  temporaneo  da
finanziare  nell’ambito  delle  risorse  del  “Fondo  per  il  miglioramento  della
sicurezza e la gestione degli invasi”. Il Commissario, in caso di perdurante
inerzia nella realizzazione degli interventi e delle misure elencate da parte
dei soggetti responsabili, potrà essere indicato dal Presidente del Consiglio
dei ministri, previa delibera del Consiglio dei ministri e sentito il soggetto
inadempiente,  al  fine  di  adottare,  in  via  sostitutiva,  gli  atti  o  i
provvedimenti  necessari  o  di  eseguire  i  progetti  e  gli  interventi.

 

–in esame preliminare, un decreto legislativo di attuazione della direttiva
(UE) 2021/1187 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 sulla
razionalizzazione delle misure per promuovere la realizzazione della rete
transeuropea dei trasporti (TEN-T).

Il regolamento stabilisce l’obbligo di completare la rete centrale di collegamento
transeuropea entro il 2030 e la rete globale entro il 2050. La direttiva da attuare
mira, in particolare, a consentire un completamento sincronizzato e tempestivo
della rete TEN-T e razionalizzare le misure per promuovere la realizzazione dei
collegamenti transfrontalieri sui corridoi della rete centrale il cui costo superi i 300
milioni di euro. Il decreto riserva un trattamento prioritario ai progetti individuati,
che  comprende  procedure  semplificate,  più  snelle  e  più  celeri  di  rilascio  delle
autorizzazioni,  accompagnate dalla certezza di  un termine per le procedure di
autorizzazione, la cui durata massima non può essere superiore a quattro anni.
Tale termine può essere prorogato al  massimo due volte, in casi  debitamente
giustificati. Al fine di consentire una gestione chiara della procedura complessiva e
di fornire ai promotori dei progetti un punto di contatto, vengono individuate le
amministrazioni  che fungono da autorità designate.  Vengono,  altresì,  indicati  i
compiti attribuiti alle autorità designate: in particolare, esse fungono da punto di
contatto  principale  per  le  informazioni  destinate  al  promotore  del  progetto,
svolgono attività  di  vigilanza  sul  calendario  della  procedura  di  autorizzazione,
forniscono al promotore del progetto, su richiesta, le indicazioni per la trasmissione
di tutte le informazioni e di tutta la documentazione pertinenti, comprese tutte le



autorizzazioni,  le  decisioni  e  i  pareri  che  devono  essere  ottenuti  ai  fini  della
decisione  di  autorizzazione.  Viene,  infine,  prevista  la  possibilità  di  istituire
un’autorità comune per i progetti transfrontalieri e gli obblighi di informazione ai
coordinatori europei da parte delle autorità designate.

 

–in esame definitivo, un regolamento, da adottarsi con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, concernente l’organizzazione degli uffici di diretta
collaborazione del Ministro dell’università e della ricerca e dell’organismo
indipendente di  valutazione della  performance.  Il  testo tiene conto del  parere
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi del Consiglio di Stato.

 

Il Consiglio dei Ministri ha, inoltre, proseguito l’esame del disegno di legge
annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

 

Ha, altresì, deliberato la dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza
degli eventi sismici verificatisi il giorno 9 marzo 2023 nel territorio delle frazioni di
Pierantonio e Pian d’Assino del  Comune di  Umbertide (PG) e della frazione di
Sant’Orfeo del Comune di Perugia. ai Per far fronte ai fabbisogni più urgenti, sono
stati stanziati 3.750.000 euro, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali. 

Ha, altresì, deliberato, in particolare, la nomina della Dott.ssa Rossana Dettori a
componente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, in rappresentanza
della categoria “lavoratori dipendenti”, in sostituzione del dott. Luciano Silvestri,
dimissionario.

 

Infine  ha  esaminato  alcune  leggi  regionali  deliberando  di  non  impugnare,  tra
l’altro, le seguenti:

– la legge della Regione Calabria n. 7 del 24/02/2023, recante “Modifiche alla legge
regionale 23 luglio 2003, n. 11 (disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio
rurale. Ordinamento dei consorzi di bonifica)”; 



-la legge della Regione Friuli Venezia Giulia n. 6 del 17/02/2023, recante “Norme
urgenti in materia di autonomie locali e funzione pubblica”.

 


